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Ultalia 
del crimine 
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Il Censis ha radiografato il «mostro in doppiopetto» 
Le cosche hanno imparato rarte del trasformismo 
Giocano su due tavoli: attività illecite e legali 
Uccideva e sequestrava/ora uccide e vince appalti pubblici 

I conti in tasca alla Mafia Spa 
GIAMPAOLO TUCCI 

«Tal ROMA. Ecco la mafia pa- -• 
drona, l'impresa del crimine, 
l'onnipotente società ad azio­
nariato diffuso. Si chiamava ;•: 
Antistato, ora si chiama •Cri­
me Company», fatturato an­
nuo 20mila miliardi, e nello 
Slato entra, scivola, s'acquat- •• 
la, ne conosce i meccanismi e 

' le debolezze, lo usa e consu­
ma. Uccideva e sequestrava, 
adesso uccide e vince appalti ;• 
pubblici (con la complicità, 
quantomeno oggettiva, pro­
prio dello Stato). Ha imparato 
la vecchia lezione della politi- ; 
ca italiana, il «trasformismo», .• 
perciò cambia sapientemente 
maschera, si mette quella de! 
bandito, poi quella del media-
tore d'affari, indossa là ma­
schera dell'industriale e quel­
la del finanziere... » -.,;. ..-.---

Il «mostro in doppiopetto» è 
stato studiato analizzato e de­
scritto dal Censis, in un rap­
porto di 280 pagine. I ricerca­
tori fanno i conti in tasca a 
mafia, camorra e 'ndranghe­
ta, stimano il loro «fatturato», -
isolandole dal vasto e indiffe­
renziato mondo del delinque- . 
re, «perchè solo cosi le si può ' 
conoscere e combattere me-
glio». A questo scopo, è stata ' 
presa in considerazione sol- -
tanto l'attività della criminalità 

- professionale e di quella orga­
nizzata . «cioè di quanti varia­
mente associati ricevono dal- : 
lo svolgimenti di azioni crimi- • 
nose la loro principale (se * 
non unica) forma dì sostenta-;: 
mento». Ignorati, dunque, il : 
ladro di galline e l'assassino . 
occasionale. .-,-• -. ..-.-

Ne viene fuori il ritratto a 
tutto tondo di una mafia «che 
ha varcato i propri confini, per 
arrivare in aree geografiche e 
sociali prima impensabili». È ' 
una criminalità che non si li­
mita a rubare, sottrarre la rie- • 
chezza prodotta da altri, ma 
s'insedia nei centri produttori . 
di quella ricchezza, li condi­
ziona, ne determina compor­
tamenti e azioni. E lo può fare, 
perchè si è impossessata di in­
tere zone del Paese, ha crea­
to, in esse, un clima torbido, 
paura, intimidazione, ricatto 
visibile e invisibile, che spinge 
gli amministratori pubblici a -
concedere appalti agli amici 
degli amici, che convince gli 
imprenditori privati a pagare ! 
tangenti o a cedere la propria ' 
azienda. Mafia «combinato- '• 
ria», malia trasformistica, la 
definiscono i ricercatori del 
Censis. Che, cioè, combina, 
mischia due metodi, gioca su ' 
due tavoli. Quello delle attività 
illecite e quello delle attività 
«apparentemente» legali. Ru­
ba, contrabbanda, uccide, • 
commercia in armi, traffica in 
droga. Poi. si mette il doppio­
petto, e crea società finanzia­
rie, si getta nel terziario (l'al­
larme del Censis, al riguardo, 
è esplicito: non ci sono anco­
ra, però, dati precisi), gestisce 
appalti pubblici. -.,,,. ..-:.••-,. >•. 

Veste il doppiopetto sem­
pre più spesso. Lo si va ripe- : 

tendo da anni, ma le tabelle 
contenute nella ricerca final- ', 
mente sostanziano di numeri -
questa «intuizione». Nell'eco-
nomia mafiosa, infatti, cresce 

•fa ROMA. '. Meticolosamente analizzata, radio­
grafata, fotografata: è la grande e multiforme im­
presa del Crimine, che fattura, ogni anno, 20mila , 
miliardi. Proprio cosi, «Crime Company»; l'hanno 
definita i ricercatori del Censis e del Cds, in un 
rapporto di 280 pagine. I delitti e i profitti di mafia, 
camorra, 'ndrangheta, che fanno dell'Italia l'uni­
co paese in ascesa, sul fronte del crimine, tra i 
paesi più industrializzati. La «Crime Company» è 
«trasformistica», usa, cioè, il fucile e il computer, 
uccide e investe in borsa, crea società finanziarie 
e traffica in stupefacenti. Ma. soprattutto, non è 
più l'Antistato, è ormai «dentro lo Stato». In alcune 

•regioni, condiziona e determina le scelte degli 
amministratori, minaccia, intimidisce: regna so­
vrana. Nel suo «bilancio», la voce «appalti pubbli­
ci» ha ormai raggiunto il secondo posto (al primo 
resta il traffico di stupefacenti): il 19,1%, pari a 
3.700 miliardi di lire. In Sicilia, la mafia, secondo 
una stima probabilissima, riesce ad «intercettare» 

75 appalti su 100. E lo Stato continua a «favorirla», 
adottando i meccanismi di aggiudicazione delle 

. gare meno trasparenti e sicuri. . . . . . . . . 
Ospiti illustri, alla presentazione del rapporto, 

ieri a Roma, li presidente del Senato, Giovanni 
Spadolini, ascoltate cifre e analisi, ha commenta­
to: «L'esito della battaglia contro la criminalità di­
penderà non solo da un confronto fra lo Stato e le 
organizzazioni per delinquere, ma anche dalla 

; capacità che la società e le istituzioni avranno di 
mobilitarsi, per isolare, innanzitutto moralmente, 
una criminalità intollerabile per il vivere pacifico . 
che l'Italia vuole mantenere». Ancora: «Bisogna 
creare nel Paese lo stesso sentimento comune 
che respinse l'assalto più sanguinoso, del terron-
smo». E Giovanni Conso, ex presidente della Cor­
te costituzionale: «Questo nemico è peggiore del 
terrorismo, quello era esterno, questo è dentro lo . 
Stato, gode di connivenze che vanno ben oltre la 
cultura della tangente». 

Nella foto, 
un delitto 
mafioso, 
in basso 

un sequestro 
di droga 

la voce relativa agli appalti .• 
pubblici. Garantiscono, ai -
boss, 3.700 miliardi l'anno (la ; 

stima è fatta in base ad alcuni 
indicatori: dove, come, a chi 
sono state assegnate le ope- • 
re). Il 19.1 percento del fattu­
rato annuo, ed è il guadagno 
più consistente dopo quello 
ottenuto con la spaccio di stu- -
pefacenti (20,6%; <lmila mi- '.'. 
Nardi). ..- .-:....,> : ' -. --.v.1 

Ecco, dunque, il salto di 
qualità nell'azione criminale. ' 
La mafia non solo offre beni il­
leciti (droga, gioco clandesti- , 
no, prostiluzione) in modo il-, 
lecito, ma anche, e soprattut­
to, beni leciti (come le opere • 
pubbliche, un palazzo, una 
strada, case popolari...) in 
modo illecito Illecito? Oipcn-

iv i* -

de. Spesso, spessissimo, la cn-
minalità organizzata non ha 
bisogno di minacciare. L'ap- '• 
palio finisce alla società di 
suo gradimento, perchè i poli­
tici sanno chi comanda, op­
pure perchè sono essi stessi 
parte dell'organizzazione, so-
no«collusi». '.,-.»-•••• •-.-• 

E lo Stato? La denuncia, 
l'allarme non è nuovo: lo Sta­
to è corso ai ripari, ha provve­
duto, ha cercato di eliminare 
questa vergogna degli appalti 
dati alla mafia? Il governo, i 
comuni, le Usi, le Regioni 
hanno fatto finta di non senti­
re, non vedere, non capire, 
orecchie tappate, occhi chiu­
si. Negli anni che vanno 
dall'85 al '90. le procedure 
maggiormente seguite, per as­

segnare i lavori pubblici, sono 
siate propno quelle meno tra- , 
sparenti, meno sicure, meglio ••.-
aggirabili. Il 55,4% degli ap- : 

palti è stato aggiudicato me­
diante . licitazioni privale, il 
25,1% con il metodo della trat- '. 
tativa privata; solo il 14,6% al- -
traverso appalti-concorso, l'a­
sta pubblica poi è stata indet­
ta Ire volte su cento. E nel '90 ; 
è andata ancora peggio. La 
prima voce è passata dal 55,4 
al6-1,7percento. ..*••-.• v-,... .-,>.._• 

Eppure, come scrivono i ri- ',. 
cercatori del Censis: «6 evi- -, 
dente che le aste pubbliche e • 
gli appalti-concorso siano i >' 
meccanismi più trasparenti, ' 
che consentono di frapporre « 
ostacoli all'igresso delle im­
prese legate alla criminalità 

Non solo, la possibilità dei de­
cisori di sottrarsi alle influenze 
criminali è correlata alla pie­
na trasparenza dei metodi se­
guiti», v.-,--,-.,-.^......,.....-..^.-..,,. 
• Tutto questo lo Stato lo sa 

bene. E, allora, si possono fa­
re due ipotesi. La mafia, in al­
cune regioni, è talmente forte, 
che - i nostri amministratori, 
consegnata ad essa la propria 
volontà, pensano soltanto a 
sopravvivere. Oppure, la vo­
lontà di molti amministratori 
coincide con quella della ma­
fia, perchè analoghi sono gli 
interessi. In Campania 50, in 
Calabria 45, in Sicilia 75 su 
100 sono gli appalti probabil­
mente «intercettati» dalla ma­
fia Nel resto d'Italia, 7 su cen­
to 

In tutte le altre nazioni industrializzate il fenomeno è in regresso. 

Omiddi raddoppiati in tre anni: 
il triste primato del Bel Paese 
Un'azienda moderna e duttile capace di adeguarsi 
alle più diverse esigenze, ma violenta e vendicativa. 
È la fotografia della criminalità organizzata offerta 
dalla ricerca del Censis «Contro e dentro. Criminali­
tà, istituzioni, società». Spaventoso aumento degli 
omicidi: negli ultimi tre anni sono quasi triplicati. 
Nel confronto con gli altri Paesi rischiamo di finire 
accanto alle nazioni del Terzo mondo. 

• CARLA CHELO 

• I ROMA- I conti in tasca al­
l'azienda criminalità. Censis e 
Cds (centro nazionale di pre-
venzione e sicurezza sociale) ' 
si sono messi nei panni dei ra­
gionieri di mafia e e. per vcrifi- ; 
care attraverso i bilanci della 
•crime company», come l'han- . 
no chiamata, modernità ed ef­
ficienza della criminalità orga­
nizzata del nostro Paese. • 

Il risultato di oltre un anno di ' 
' ricerche minuziose, si potreb­
be sintetizzare in due dati ap­
parentemente contraddittori 
tra loro: un fatturato annuo di 
20 mila miliardi, bilancio pru­
dente e sempre approssimato 
per difetto, e il lugubre primato 
dell'Italia, unico Paese avanza­
to ad avere più che raddoppia­

to il numero degli omicidi nel 
• giro di tre anni. 

Proprio cosi: la criminalità è 
diventata azienda, un'azienda 
moderna che ormai ottiene 
dagli investimenti legali (ap-

, palli, finanziarie e servizi) oltre 
il 20% dei suoi profitti, ma. non 
ha affatto appeso la doppietta, 
al massimo l'ha sostituita con 
strumenti più efficaci. Giusep­
pe De Rita, presidente del Cen-

. sis, l'ha chiamata «capacità 
combinatoria», una vera dote 

v se a possederla fosse un'ecc-
* nomia sana. • 

Con/erme e sorprese: che 
,'. la droga fosse al primo posto 
••' dei profitti mafiosi non dovreb-
. be stupire nessuno. Nella sti­

ma del fatturato della crimina­

lità organizzata la voce stupe­
facenti occupa il pnmo posto e 
rappresenta oltre il 20 del tota­
le, circa 4 mila miliardi. Una ci- : 
fra bassissima se paragonata 
con altre analisi. Ma i ricerca- -
tori del Censis (Antonio Preiti, :: 
Anna Italia, Letizia Paoli ed Et- : 
tore Rocchi) non si erano pro­
posti di analizzare il fatturato . 
complesivo del traffico di dro­
ga che attraversa il nostro Pae­
se, ma solo ciò che frutta lo 
spaccio nelle piazze italiane. 
Ed anche per stabilire quanta 
droga viene consumata ogni 
anno hanno trovato molte dif­
ficoltà. Un solo esempio: man­
ca persino un organismo na-
zionale che produca con ca­
denza regolare una stima sulla 
popolazione dei tossicodipen­
denti in Italia. Per conoscere il 
numero degli eroinomani, è 
stato necessario fare una me­
dia tra le valutazioni dell'istitu­
to superiore di sanità, che si } 
aggirano da una valore mini­
mo di 130 mila ad uno massi­
mo di 170 mila, e uno studio 
del Cnr dell'88, secondo cui il 
numero degli eroinomani al­
l'epoca era di circa 160 perso­
ne. Qualche indicazione si pò- " 
trebbe ottenere studiando il 

grado di purezza dei grandi se­
questri di stupefacente, ma l'e­
sperimento compiuto dai la­
boratori della polizia scientifi­
ca nell' 88 e nella prima metà 
dell'89 non è più stato ripetuto. '. 
Qualche •• informazione • sui ; 
prezzi al dettaglio di cocaina 
ed eroina nelle principali città 
per l'eroinala piò cara è Firen­
ze dove un grammo si vende al 
prezzo mimmo di 200 mila lire 
e può arrivare fino a mezzo mi­
lione, tariffe migliori a Trieste o 
a Palermo dove un grammo si 
trova anche a cento mila lire 1 
prezzi più bassi per la cocaina 
sono a Palermo e Reggio Cala­
bria, i più aiti si trovano aTne-
ste. Bologna e Genova. La sor­
presa per chi non è uno studio­
so di criminalità riguarda i se­
questri di persona. Nonostante 
il forte impatto sociale il reddi­
to che la criminalità organizza­
ta trac dai rapimenti è minimo 
0,1% del bilancio complessivo, 
per un totale di 2 miliardi e 4 50 
milioni. Scrivono i ricercatori 
«Il reato di sequestro di perso­
na a scopo di estorsione è a 
suo modo un reato primitivo 
ed è di entità ridotta in tutu i 
Paesi avanzati: infatti una delle 
cameristiche fondamentali 

Omicidi - Variazioni % - Anno 1986 = 10O 

1986 1987 1988 1989 

Roma* le vittime stavano cenando in un ristorante •; 

mseguoho] catlxirano 
e picchiano il rapinatore 
•mi ROMA Rapinati in dieci 
mentre mangiavano in un ri­
storante romano, hanno get­
tato in terra i tovaglioli e sfo­
derato i pugni: il rapinatore, 
nonostante la pistola, è stato 
inseguito, riempito di botte e 
poi consegnato alla polizia. 
Ora Gianfranco Ponza, 25 
anni, pregiudicato, è all'o­
spedale San Giovanni con 
una prognosi di dieci giorni 
ed un poliziotto che lo sor­
veglia. Dovrà rispondere di 
rapina a mano armata e de­
tenzione di arma da fuoco. 

Erano le dieci e mezza di 
lunedi sera e ai tavoli del ri­
storante cinese «Super Dra­
gone», in via della Stazione 
Prenestina 55, a Torpignat-
tara. c'erano poche perso­

ne. Improvvisamente, tra i 
draghi rossi della porta è ap-

• parso un giovane. Ha subito 
• spianato la pistola e comin-

". ciato a fare il giro dei tavoli. 
;. raccogliendo gioielli, orolo-
••: si e soldi. Poi ha preso quel-
: lo che ha trovato in cassa ed 
" infine è scappato a piedi. 
'.'. Un'azione semplice, con re-
, lativamente pochi rischi. Ma 
•JJ i clienti del «Super Dragone» 
'• non sono rimasti fermi. Men-
;' tre il proprietario si attacca-
.- va al telefono per chiamare 

il «l 13», tutti gli uomini pre-
/ senti si alzavano e correva­

no fuori, all'inseguimento di 
- Gianfranco Ponza. C'è volu-
' to quasi mezzo chilometro 
91 per raggiungere il giovane 
. che se Ti è trovati tutti addos­

so all'improvviso. In pochi 
attimi, mentre ancora cerca­
va di riprendere fiato, Ponza 
è stato disarmato a furia di 

- calci e pugni. L'arrivo della 
polizia gli ha evitato ulteriori 
percosse. Al momento del 
ricovero, i sanitari gli hanno 
medicato parecchie contu­
sioni. 

Intanto, i clienti del «Super 
Dragone» si dividevano il 
bottino recuperato, consi­
stente in qualche centinaio 
di migliaia di lire, braccialet-

' ti, catenine e orologi. Poi, 
hanno ripreso in mano i to­
vaglioli e continuato a man­
giare, mentre il proprietario 

! offriva del «sakè» a tutti per 
festeggiare il loro coraggio. 

Saronno, si avvicina il processo agli estorsori 

Una bomba sotto l'auto 
del ne^ziarite antiracket 
• • MILANO. Si chiama Paolo 
Bocedi, ma ormai per tutti è di­
ventato il Libero Grassi di Sa­
ronno. E' un commerciante 
che si è ribellato al racket, ha 
denunciato gli estorsori e li ha 
fatti arrestare. Adesso attende 
il processo, per confermare 
davanti ai giudici il racconto 
fatto ai carabinieri. La sua sto­
ria inizia circa un anno fa. con 
una bomba, piazzata nel suo 
negozio di arredamento, in 
pieno centro. Gli estorsori gli 
lasciano una scritta sotto casa: 
«faccia di maiale, devi pagare». 

Bocedi si spaventa, pensa 
alla famiglia, a Veronica, la 
sua bimba che allora aveva 
due anni e paga. Ma subito do­
po l'assedio ricomincia e que­
sta volta gli chiedono 100 mi­
lioni, una cifra impossibile, 

«anche se li avessi avuti - dice 
- non avrei pagato». E cosi, il •• 
14 ottobre scorso sono scattate -
le manette per 5 taglieggiatori, ; 
ma due degli accusati in poco ' 
tempo vengono rimessi in li­
berta. Riprendono le intimida- ' 
zioni: gli fanno trovare una bu­
sta con tre proiettili e tentano 
di rapire sua figlia. Il tentativo 7 

fallisce, ma la persecuzione ' 
continua. •••.....•.•.- ;-,... -.„ 

«Bastardo, non arriverai vivo f 
al processo», gli gridano al te- ; 
lefono. Paolo Bocedi però ha ,-' 
deciso: vuole che la sua vicen-
da diventi pubblica, che gli al- ' 
tri commercianti trovino il co- • 
raggio di denunciare i ricatta- ;. 
tori. A metà dicembre parteci­
pa alla trasmissione televisiva 
«Parte civile» di Donatella Raf-
fai e a tutti dice: «Non esitate, ' 

andate dai carabinieri». >' 
Dopo la trasmissione è som­

merso da centinaia di lettere di 
solidarietà. Anche a Saronno 

• qualcuno prende coraggio, ma 
' ancora troppo pochi. L'asso-
, dazione commerciantti distri­
buisce un questionario tra 
1600 esercenti: solo 8 dichiara­
no anonimamente di aver su­
bito minacce. Martedì prossi-

•• mo Bocedi tornerà in televisio­
ne: la troupe di «Parte civile» ha 
passato un pomeriggio a Sa-

. ronno. ha raccolto racconti e 
testimonianze, ma quella stes­
sa sera, mentre tutti erano a 
cena in pizzeria, il racket ha 

• lancialo la sua ultima sfida. Al­
l'uscita Bocedi ha notato qual­
cosa sotto alla sua auto: era 
una bomba. 

OS.R. 

ITALIA 100 . 1 2 2 , 7 . , . , . 144,0 .. ' . 1 7 9 , 4 , 

U S A ' 100 9 2 , 7 ; 94 ,8 ' ( " ) . " 
FRANCIA C) 100 91 ,5 " . 100 .0 ' 105,5 
INGHILTERRA E GALLES 100 ; 104,0 ' 94,4 " 96,9 
GIAPPONE 100 ; . , , . , . , 1 0 0 , 5 ' . . . ., . 86,0 ;..,...... , .78,0,. . . , 
GERMANIA 100 "' • • • 92,9 - . - . 87,9 • • '• 8 9 . S ' 

(") Por gli anni 1986 e 1987 sono compresi anche I tentati omicidi . ..•."•':-.• . • . > • . 
(") Dato non disponibile. - ;. . .. • . . . . . ' • . ».. : . •• '<•'• • • - , , ; 

Stima del «fatturato» della «Crime Company» 
• " (miliardi di lire 1990) • ; - . .'•'.•'.'•:•. r.','\ 

Valori assoluti : Valori percentuali 

ATTIVITÀ ILLECITE -

- Furti 5 '•'•''" 
- Rapine '•".-. 
- Estorsioni ' . . . 
- Sequestri di persona 
- Truffe .„.-,-;. . - , . . . .'••,-..., ; ''. 
- Frodi 'v-,. >.:•••.;, 
- Usura >••••-.':•• ; . - '••• .*..-•• '•'•••• 
- Spaccio stupefacenti in Italia • ' 
- Falso nummario ; 
- Sfruttamento del la prostituzione 
- Gioco clandestino ,: '.'.',;.. 
- Commercio di armi ; . 
- Contrabbando r? 
- Riciclaggio - . * , " . . , ' • , 
Totale parziale : 

ATTIVITAJMPRENOIT«PRIAU ««LEGALI» ì, 

- Appalti pubbl ic i ' •••--* 
- ' Offerta beni 0 $ervlzi a enti pubblici 
-•"Att ivitàf inanziàrie - ' / " ' , " . ..'."">T> f 
Totale parziale ' -..>••• 

TOTALE GENERALE -" 

3.664 
531 

2.200 
........ 2 

1.300 
. 7 7 0 
, 650 ! 
4.000 ' 

: " " 2 
' 350 
1.400 

30 
790 

15.689 

" . 3".7"ooC3 
' r - _ « • - , 

'""' 3.700;''-''-' 
19.389 •"•-'•' 

18,8 
2,7 

11.3 ' 
0,1 .' 
6.7 . 

•. 4,0 , 
•• 3.3 . 
5>0.3 
"0,1 ••• 

' ' 1,8 
7,2 
0,2 
4.1 , 

* * ' ' • — r' 

100.0 

(*) Il segno —» indica che non e stato possibl le valutare il peso economico del settore di riferimento. 
Fonte: elaborazione Censis. > .-...,. -• -, •. . •,,. i. ..... 

dello Stato moderno sta pio-
prio nella sua capacita di man- -
tenere il controllo del territorio ' 
grazie al monopolio della for- • 
za». Nonostante questo l'Italia -' 
è stata per molti anni in contr- :; 
tendenza rispetto a tutti gli altri •' 
paesi europei, anche se ulti- ' 
mamente il fenomeno è in net- • 
ta diminuzione anche da noi. 
Negli ultimi 20 anni, l'anno re­
cord è stato il 1977 (75 reati ; 
denunciati), quello con meno -1 

rapimenti il '90 (7), dei quali ". 
solo 3 risulta siano stati pagati. 

Estorsioni. Un capitolo a '. 
parte meritano le estorsioni. ' 
Difficilissime da quantificare * 
(secondo il Censis la cifra che ^ 
finise nella tasche delle orrja- \ 
nizzraioni è di 2.200 miliardi, -
11% del fatturato complessivo, ;'. 
molto meno di quanto stimato 
dalle associazioni di catodo- •; 
na), rappresentano perù un .': 
passaggio delicatissimo del- ;' 
l'imprenditoria criminale. Uno '" 
dei danni principali è proprio . 
quello di creare una rete di tol- • 
leranza sociale del fenomeni. •>-. 

U furto rende. Se i dati , 
presentati dal Censis rispondo- . 
no al vero chi pensava che il -
topo d appartamento, il lac ro 
e il borseggiatore fossero vec­

chi personaggi destinati a spa­
rire dovrà ricredersi. Al secon­
do posto dei fatturati di prove­
nienza illecita della «crime 
company» c'è ancora il furto, 
che con oltre 3 e 600 miliardi 
rappresenta il 18.8% degli in­
troiti. E c'è di più: i quasi-4, mila 
miliardi che finiscono nelle 
casse della criminalità non so­
no che una minima parte del 
denaro ricavato dai furti. I ri­
cercatori specificano che dai 
loro conti hanno escluso tutu' 
quei reati che presumibilmen­
te sono stati commessi non da 
professionisti del crimine, sti­
pendiati o comunque in con­
tatto stabile con organizzazio­
ni, ma da ladri occasionali, 
tossicodipendenti. Le regioni a 
maggior rischio sono la Lom­
bardia (307.191 furti, oltre il 
19%) e il Lazio (212.046, il 

13%). 
L'Italia ' controcorrente: 

raddoppiano gli omicidi. 
Nella ricerca è chiamala «con­
trotendenza» ma dietro a que­
sta anomalia si cela uno dei 
dati più inquientanti di tutta la 
ricerca. Nel confronto con gli 
altri Paesi avanzati I Italia ha 
imboccato un altra strada 
quella della barbane «A paru-

: re dalla seconda metà degli 
. anni '80 nel nostro Paese il cri-
,, mine cresce,, e cresce a ritmo 
t accelerato, mentre nei mag-

' ' Sion paesi industriallzati è sta-
-.-' bile o mostra segni di flessio- .< 
< ne. In particolare, si moltiplica- . 
, v no —quasi senza freno - gli as- , 

. sassinii: un processo che nel ' 
• lungo periodo si rivela tipico ; 

- dei Paesi del terzo e quarto 
" mondo». Nel 1986 avevamo un 
- tasso di omicidi appena più al- ; 
., to di quello inglese, tedesco e ' 
• giapponese, nel 1990 U tasso 
-" italiano risulta più che doppio 

riguardo a questi stessi Paesi. ,' 
:; Con una progressione del 25% ' 
' l'anno si è ormai superata la ' 

soglia dei 2 omicidi per 100 
mila abitanti. 

n costo della sicurezza. 
:: Parallelamente al fatturato del­

la criminalità crece il costo so­
ciale della sicureza che nel 
1991 è stato di oltre 20mila mi­
liardi. Un cifra approssimata 
per difetto, specificano iricer- ' 
calori del Censis perchè men- > 

»•' tre è possibile calcolare quan-
• • to spende lo Stato per gli appa-
" rati di sicurezza ben più dittici- : 

le è calcolare il costo di inizia­
tive di difesa dei singoli cittadi­
ni -

Sul lastrico dòpo due furti vuol lasciare la Sicilia 

«Instato non mi aiuta 
Chiudo la gioielleria^ 
«•• FLOR1DIA (Siracusa). Due 
cartelli con una scritta nera: 
«Chiuso per rapina». Vincenzo 
e Carmelo Frittitta, 58 e 25 a n- •', 
ni, ieri mattina hanno lanciato 
cosi il loro messaggio. Un'ulti- ' 
ma denuncia, quasi disperata, • 
prima dischiudere la loro ; 

azienda e spostare l'attività al , 
Nord, forse a Vicenza. Gioiel- » 
Mere da trent'anni, Vincenzo •* 
Frittitta sei anni fa mise su una ; 
bella gioielleria, «La vicentina», .'. 
intestala al figlio Carmelo e gè- ' 
stila in pratica da tutta la fami-
glia. Due eleganti vetrincche si . 
affacciano su corso principale ' 
di Floridia, 1 Smila abitanti ;id • 
una ventina di chilometri da Si­
racusa. - >i •• .-•-• •»••-•;. 

Sei anni fa torse questa par­
te della Sicilia poteva essere ;' 
considerata un'oasi -. felice. " 

Niente mafia, poca anche la ., 
delinquenza locale. Le cose 
però sono cambiate rapida­
mente. Sulla provincia di Sira- ' ' 
cusa si è allungata l'ombra ' 
lunga di Cosa nostra e.delle---, 
cosche catanesi di Nitto Santa-
paola e dei Ferrera. A contra­
starle sono otto carabinieri. *.'..• 

La città è stata costretta a su­
bire una criminalità sempre ; 
più violenta ed arrogante. La • 
gioielleria «La vicentina» ne fa 
le spese due volte in maniera : 
drammatica. Il 4 luglio Carme- •<; 
lo Frittitta viaggia a bordo della -
sua auto sulla statale ragusa- ; 
na. Toma da un viaggio d'affa­
ri. Ha acquistato una partita di • 
pietre preziose. Poco prima di "C 
Lentini la vettura di Carmelo 
viene alfiancata da un'auto di :: 

grossa cilindrata. 1 banditi lo 
rapiscono, lo tengono seque­
strato per alcune ore. Quando 
lo lasciano libero, naturalmen­
te non ha più con sèi gioielli. rx 
••'-• Quattrô gìomi prima della fi­
ne dell'anno ancora un colpo. 
Questa volta direttamente al 
negozio. Il bottino complessi­
vo è di oltre 250 milioni. «Ades­
so abbiamo deciso di dire ba-
sUi - dice Vincenzo Frittitta -
abbiamo chiuso i battenti. Lo 
Stato : continua a chiedere, 
vuole... pretende, ma in cam­
bio cosa ci dà in termini di si­
curezza? Cerco di convincere i 
miei figli ad andar via. a scap­
pare, sissignore, a scappare al 
Nord, perchè da questa terra si 
può solo scappare». 

•- •-•:•.,...-.. aw.K.: 


